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CONSIGLIO COMUNALE

GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE


PROTOCOLLO GENERALE n° 25118 del 26/01/2021 

(P.E.C.)
Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

Al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi 

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena, 26/01/2021
INTERROGAZIONE
Oggetto: Stato lavori nodo idraulico modenese e gestione ordinaria ed in emergenza 
Premesso che: 


· sono purtroppo ricorrenti nel territorio del Comune di Modena e comuni limitrofi gravi episodi di inondazioni dovuti ad alluvioni con conseguenti disagi e danni a cose e alle attività civili e produttive, quando non occorra anche il caso di danni a persone;

· è divenuta purtroppo consuetudine la necessità di interventi ripetuti e massicci di soccorso alla popolazione che oltre a evidenziare la gravità degli eventi implicano costi notevoli;

· allo stesso modo si ricorre inevitabilmente agli indennizzi che pur essendo consistenti e comunque dispendiosi per la collettività risultano non essere sufficienti anche per il ripetersi delle situazioni di emergenza e dei medesimi danni; 

· il MoVimento 5 stelle ha tra i suoi obiettivi quello di mettere in sicurezza il territorio anche dal punto di vista idrogeologico, operazione di importanza strategica alla e tutti i soggetti e le articolazioni del Paese sono chiamati a concorrere.

Considerato che:

· l’Amministrazione Comunale nella persona del Sindaco ha più volte, anche in occasione di risposte ad interrogazioni del MoVimento 5 stelle,  illustrato il programma degli interventi e dei lavori che si sarebbero dovuti effettuare da parte di AIPO, della Regione Emilia-Romagna e da altri numerosi soggetti;

· in particolare il 5 marzo 2020 il Sindaco illustrava i lavori relativi al canale Naviglio, Cavo Argine e Cavo Minutara, accennava ai lavori di messa in sicurezza della cassa di espansione del fiume Secchia e degli argini e faceva più in generale riferimento a circa 100 milioni di euro messi a disposizione  dalla Regione già a partire dal post-alluvione 2014 e spesi solo in ragione del 30%;

· in particolare il 20 luglio 2020 il Consiglio Comunale ha dato il via al nuovo argine sul Panaro al Ponte di Sant’Ambrogio a cura di AIPO ; in quell’occasione si è fornita informazione di interventi imminenti per le arginature lungo il corso del fiume fino al Comune di Crevalcore per 8,8 milioni di euro;

· ancora il 22 ottobre 2020 il Sindaco ha indicato al Consiglio Comunale la disponibilità di 40 milioni di euro di provenienza regionale per l’intero sistema Panaro, Secchia ed affluenti e canali collegati, elencando i lavori già finanziati per 20 milioni di euro per opere a difesa del territorio comunale di Modena ; ha aggiunto che sono previsti altri interventi anche da parte dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e che altri sono stati effettuati in proprio, cioè a spese del Comune, per circa 420.000 euro.

Constatato  che:

· la gestione del territorio è operazione particolarmente complessa  per il banale fatto che la configurazione territoriale non rispetta i confini amministrativi a maggior ragione quando si parla di gestione delle acque 

· competenze, responsabilità, poteri di intervento sulla gestione delle acque dalla montagna alla pianura sono particolarmente numerose e intrecciate ed esiste il rischio di mancato coordinamento e di inefficienze 

SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:
· quale è lo stato dei lavori relativi al nodo idraulico di Modena e connessi, con indicazione del relativo cronoprogramma di realizzazione e se è possibile avere un aggiornamento su queste tematiche in Consiglio Comunale ogni 6 mesi 

· quale siano i contenuti ed il funzionamento della Convenzione concordata “dai soggetti coinvolti per esercitare al meglio le rispettive competenze promuovere con la massima operatività gli interventi di manutenzione del territorio e delle opere di difesa idraulica essenziali per assicurare il progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza e della qualità ambientale e paesaggistica” di cui il Sindaco ha fatto cenno nella comunicazione del 22 ottobre 2020, se tra i soggetti coinvolti vi siano anche i Consorzi di Bonifica e quali siano gli effetti tangibili del suddetto accordo

· quale siano gli esiti del tavolo tecnico della Regione Emilia-Romagna per fornire ad AIPO e alla Protezione civile protocolli di regolazione in funzione della capacità di contenimento rispetto alle piene previste di cui ha parlato il Sindaco il 5 marzo 2020 e se i protocolli operativi sono considerati corretti ed efficaci dall’Amministrazione ai fini della riduzione dei danni e disagi a Modena

· se ci sono notizie in merito all’intenzione (comunicata dal Sindaco il 10 dicembre 2020) di proporre per il programma Next generation EU il completamento del finanziamento dell’intervento (AIPO e Regione) con 50 milioni di euro  per le Casse di espansione del Secchia 
I consiglieri firmatari

Enrica Manenti

Andrea Giordani

Giovanni Silingardi 

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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